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TORNATA DEL 1°  GIUGNO 1 8 5 1 

del regolamento sanitario del 9 dicembre 1852 il lazza-
retto di Sant'Elia in Cagliari si pareggia a quello del 
Varignano, sarebbe a desiderare che si pareggiassero gli 
assegni, sia del medico chirurgo, sia del direttore del 
lazzaretto, sia degli altri impiegati subalterni, esistenti 
in diversi punti dello Stato. 

Io però non oso fare somiglianti proposizioni. Ho solo 
voluto accennare a queste circostanze perchè nutro fi-
ducia che il Ministero e la Camera, dopo i tanti e ben 
ingenti sacrifizi che si fanno dallo Stato in vantaggio 
delle provincie del continente, verrà anche il giorno in 
cui volgerassi benigno uno sguardo alle condizioni spe-
ciali della Sardegna, come in tutt'altro, così pel porto 
di Cagliari, formato dalla natura per divenire un vero 
emporio commerciale, facendo sì che il movimento in-
terno, mercè le strade che si vanno, sebbene troppo a 
bell'agio, attivando, possa trovare sfogo ed aumento 
nel commercio marittimo. 

Quando il Governo del Ee si penetrerà della conve-
nienza e della necessità di essere largo dei suoi sussidi 
anche al porto ed al lazzaretto di Cagliari, per miglio-
rare la condizione d'entrambi, io non dubito punto che 
l'egregio signor ministro della marina vorrà anche mi-
gliorare la condizione del personale addetto alla sanità 
marittima, facendolo ruolare cogli altri impiegati degli 
stabilimenti della stessa natura, ammettendoli al godi-
mento, in ragione della loro anzianità di servizio, poco 
finora curata, di quel grado e vantaggi che sono ben 
dovuti al servizio che prestano ed alla località in cui lo 
prestano. 

Con questa fiducia io voterò l'adozione della legge, 
quale fu proposta dal Ministero ed adottata dalla Com-
missione, dividendo cogl'impiegati cui riguarda, verso 
il Ministero, come i ringraziamenti per i vantaggi che 
loro di presente accorda, così le speranze di un non 
lontano e migliore avvenire. 

presumente. Il deputato Bo ha facoltà di parlare. 
b o. L'onorevole Falqui-Pes ha giustamente osservato 

che si è fatto diritto alle dimande più volte fatte da 
esso e da altri deputati perchè fosse migliorata la con-
dizione degli impiegati di sanità marittima di Sardegna. 
Il presente progetto di legge è veramente più proficuo 
agli impiegati della sanità marittima dell'isola di Sar-
degna che a quelli del continente dei regi Stati. 

Per tranquillizzare maggiormente le giuste appren-
sioni dell'onorevole preopinante, aggiungerò anche che, 
a mio avviso e, credo, anche nell'avviso del Ministero e 
della Commissione, nulla è innovato alle attribuzioni 
del Consiglio della sanità marittima residente in Ca-
gliari, e che rimarrà,, come per il passato/un segretario 
presso quel Consiglio, che può rendere utili servìzi alla 
pubblica preservazione della popolazione dell'isola, come 
gli ha resi per il passato. 

Così rimane intera l'influenza del medico di sanità, 
che è pure membro di quel Consiglio, di cui anzi, col 
presente progetto, è migliorata la condizione ed accre-
sciuta 1 importanza. 

Quanto poi all'importanza del lazzaretto di Cagliari, 

io non nego che essa sia grandissima, ma non si può 
certamente dire che abbia tutta quella che hanno i laz-
zaretti del continente, perchè, se qualche bastimento 
tocca Cagliari, vi è di rilascio, e accade di rado che vi si 
facciano quarantene. 

pkesikekxs! . Pongo ai voti l'articolo 1 coll'annessa 
tabella, colla modificazione indicata dalla Commissione. 

(E approvato.) 
« Art. 2. A seconda dei bisogni, sarà provveduto con 

disposizioni ministeriali alla ripartizione del suddetto 
personale nei diversi uffici e negli stabilimenti marit-
timi. » 

(E approvato.) 
La Camera passa allo squittinio segreto sul complesso 

della legge. 

Risultamento della votazione : 

Presenti e votanti 103 
Maggioranza 52 

Voti favorevoli. . . . . . . 93 
Yoti contrari 10 

(La Camera approva.) 

DI S C US S I ONE E A P P B O V i Z I O KE D E E P R O G E T TO » 1 

J L E GGE P » E t ' o H I H X A S K S T O D E I  ( S ERVI Z I O 1 >EI  

P O R TI  E S P i AGGÌ E.  

p r e s i d e n t e . È all'ordine del giorno il progetto di 
legge per il riordinamento del servizio dei porti e delle 
spiaggie dello Stato. (Vedi voi. Documenti, pag. 931 e 
934.) 

È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, interrogo la Camera 

se intenda passare alla discussione degli articoli. 
(La Camera passa alla discussione degli articoli.) 
« Art. 1. Il servizio dei porti e delle spiaggie dello 

Stato sarà ripartito in otto capitanerie di porto, delle 
quali saranno sede Genova, Savona, Nizza, Cagliari, 

Spezia, Portotorres, Visola della Maddalena, Visola di 

Capraia. 

« La circoscrizione di esse capitanerie verrà deter-
minata per reale decreto. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 2. Alle cariche di capitano e di luogotenente 

di porto saranno nominati uifiziali di vascello e piloti 
della regia marina, i quali conserveranno il proprio 
grado, od otterranno quello maggiore cui avessero di-
ritto a tenore della legge sull'avanzamento dell'armata 
di mare. 

« I comandanti delle isole la Maddalena e la Capraia 

saranno in pari tempo capitani del rispettivo porto. » 
b i a n c h e r i . Domando la parola. 
p r e s i d e n t e. Il deputato Biancheri ha facoltà di 

parlare. 
b i a n c h e r i . Non so vedere come si sia inserito in 

questo articolo che debbano essere esclusivamente no-


